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SUL VALORE TASSONOMICO DELLE STIPOLE 
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-Ti principio professalo in Organografia vegetabile, che la 
presenza, o mancanza delle stipole sin cavaliere costante in 
Lulle le specie dì una famiglia naturale, per cui si viene ad 
ammettere che in una famiglia della qualità sunnotata non si 
possono riscontrare specie con stipole, frammiste ad altre 
estipolale, è combattuto da un'infinità di eccezioni, delle quali 
in questo mio scritto mi propongo di produrne alcune, dopo 
però dì aver dimostralo come l'osservazione esatta ne tolgi» 
una già da lungo tempo e da molti autori ammessa, a riguardo 
della naturalissima famiglia delle Aristolochie. Questa fami- 
glia, qual monoclamidea, o a pelala, ossia per il grado inferiore 
che occupa nelle serie dei vegetabili disposti per ordine di per- 
fettibilità d'organismo è tale che coerentemente ai principi 
ammessi rapporto alle stipole, che quasi verrebbero ad essere 
considerate siccome organi di perfezionamento, dovrebbe man- 
care di stipole, ed in fatti la pluralità delle sue specie sono 
dichiarate dai Fitografi estipolate. Pure diverse specie vi sono 
che il Linneo, lo Sprengel, lo Spach ed altri descrivono siccome 
munite di stipole solitarie, assillar! , cordate, e queste sono 
1' 's/ristolodiia anguicida Lin., la ringens Vahl., la brasiliensis 
Mari., la Utbiosa Ker., la goleata Mart., la cymbifera Mart. 

Qualora però si osservino con cura le pretese stipole delle 
rammentale specie, facilmente uno si persuade che esse non sono 
lali, taa ìuveco sono foglie primarie dei rami assillar! . 



[afatti psse vedonsi sempre comparire posteriormente alla 
foglili cui spiri Inno, essere ili un s ol pezio e imparinervie, con 
nervo medio di limi gli altri più gro^o, c che interpongono 
fra esse e la respettìva foglia due gemine, delle quali quello elle 
gli i- più prossima é la più grosse ed in parte -gii sviluppala in 
ramo, et) h anzi sulla base di questo, e pi ecisainentc siili estre- 
mità superiore del di lui primo meri lai lo clic s'm-eiisce la 
preleva stipola. 

Ciò po-.u>, siccome i corpi stipolari di ciascheduna fi i a 
precedono sempre coti In loro comparsa !.. foglia slessa: sono 
gemini, e quando si oIÌmhio di un sol pezzo, bene spe'SO sono 
psrìnervi, e sempre si trovano, allorché interni, fra la lo^lia e 
la snn gpiuina u le sue gemme, così è evidente che nel nosuo 
caso gli organi in questione non sono stipole. Siccome poi essi 
s' inseriscono non sull'asse cui appartiene la fo^ùa della quale 
in apparenza sarebbero appendice, ma sull'uste che dall'ascella 
di questa foglia emerge, e anche evidente che esse sono le fere 
foglie di quest'asse, apparienenti al grado dì vegetazione di 
quesio, e quindi posteriori di un grado di vegetazione alle 
maggiori fuglie nella di cui ascella si Irovano, altra differenza 
elle le distingue dalle vere stipole, le quali sono sempre dello 
stesso grado di vegetazione della foglia che muniscono, ad essa 
cioè coelanee. 

La fillotassi distico-alterna delle Arislolochie, e la legge 
generale la quale porta, che la prima foglia di un ramo alleimi 
con quella dalla di cui ascella proviene, è causa che la foglia 
più bassa di ciaschednn ramo apparisce sìluata in perfetta op- 
posizione con la foglia caulinare antecedente, situazione elle 
per esser propria a tulli Ì corpi stipolari interni di un sol 
pezzo, unitamente alla estrema brevità del meritallo cui essa 
foglia ramenle appartiene , al tardo sviluppo della rimanente 
parte del ramo, e al ripiegamento della foglia per cui la gemma 
rimane nascosta, fa t\ che si consideri siccome stipola. 

Un errore consimile a quello da me adesso accennato aveva 
luogo a proposito del Sola/ium miriculalum Art., il quale an- 
corché d'un genere di pianle muncanie di stipole, e (li una 
classe naturale (le CoraUiJlore), ove le pianle stipola le sono 



mollo rare, pure si diceva stipolalo, prima che l'EnJIicher nel 
suo Genera piantarmi facesse avvertire, che le appendici in 
esso considerale come stipole, nitro nun sonoche le foglie pri- 
mnrie appartenenti «Ile gemine ascellari. 

Tòlta di mezzo l'eccezione che l'Arisi olochi e formavano al 
principio di sopra rammentalo, vengo adesso a produrne altre 
le quali non dirò nuove per tulli, ma certamente sino ad ora 
da alcuni non avvertile. Tale è rpiclla che offrono le Hydro- 
cotyle, piante munite di stipole, ancorché appartenenti alle 
Ombrellate che generalmente se ne dichiarano mancanti. (V. 
Biirlling Orduìes naturale s, pag. a54)- 

Le stipole delle Kyilrocatjle sono gemine per ciascheduna 
foglia, esterne, niente saldate insieme, j ali ne, incolore, ed 
ognuna di es>e, almeno nM' ] lyrfrccol ylc natans Cyril., abbraccia 
con la sua inserzione più della metà del caule, onde i loro mar- 
gini si soprap;iongono, servendo ciascheduna coppia dì esse 
d' involucro e di difésa alla foglia cui appartiene, sino a tanto 
che questo si trova allo stato gemmario. 

Tal funzione proleggi Irice, propria generalmente parlando 
alle stipole di lutte le piante, è, a parer mio, forse quella che 
più di ogni altra sì può attribuire a detti organi, e che ci può 
dare una ragione della loro esistenza, eccezione facendo da 
quelle che suppliscono altre funzioni, come per esempio le 
stipole del Lathyi us Aphaca Lin. , che si sostituiscono alle vere 
foglie, e quelle dell'acacie a foglie composte, che sono con- 

Infalti le stipole, in grazia dell'altitudine che hanno di 
giunger sempre al loro perfetto stalo mollo prima delle foglie, 
Irovnnsi nella messa cotanto sviluppate rispetto ad esse, da 
coìti In ire un involucro o una difesa più o meno perfetta alle 
foglie sottoposte, e quindi loro imprestano un tal uGzio ancora 

da potere ogni corpo stipolare involgere hi respelliva foglia, 
caso nel quale, a prima visiti, meno facilmente si comprende- 
rebbe come vi potessero riesci re. 

La protezione che aeWI/jilrocatylele coppie stipolari ester- 
ne, e solitarie per l'alternanza delle foglie, olirono a queste, è 
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pure egunlraenle imprestata a favore rielle respeltive foglie 
dalle stipole delle Cecropie, Ricinus, Ficus, Magnolia, Cano- 
nia, Liriodendron, Psychotria, Burckellia, Pavetta, Rondeletia, 
Coffiva, Phjllis, Ricìnus e Riunex, se non che l' organografia 
ha da avvertire delle differenze nei corpi stipolari di delle 
specie, sia per l'inserzione, sia per lu libertà e relativa silua- 

Com mentre il corpo stipolare del Liriodendron è gemino, 
(cioè di due pezzi ) interno e solitario; quelli delle Cecropie pal- 
mata Wol., pollala Liti., dei Rumex, Polamogclon, Ficus, 
Magnolia, Ricinus ec. egualmente interni e solìtarii , son di un 
sol pezzo, attesa la saldatura delle due Stipole da cui resulta . 

Nella Canonia capensis Lin-, pianta a foglie opposte, le sti- 
pole sono esterne, o inferiori all'inserzione della foglia, e si 
saldano insieme per il loro margine esterno, talché ne resul- 
tano due corpi stipolari, ciascheduno dei quali è formalo dalle 
metà di due distinte coppie stipolari. 

I corpi stipolari che provengono da tal saldatura, e che a 
torto da alcuni si considerano come stipole semplici (V. Endli- 
cher Genera plantarum pag. 719, Spach ffistoire des végétaux 
phanerogames lom. V, pag. 10), alternano con le foglie, sono 
opposti, ovali, eretti, e applicati a immedialo conlatto per la 
pagina superiore, sino a tanto che non si svolgono le foglie a 
cui appartengono, formando sino a quest'epoca una gemma 
compressa in forma di mestola, separandosi quindi, discostan- 
dosi, e cadendo allorquando si sono sviluppate le foglie, cui 
sino a quel momento han servito di difesa. 

Nella Psychotria undalaSact[. le foglie, che sono opposte, 
fino a tanto che sono allo stato gemmario, restano involte in- 
sieme coll'inlernorlo che esse terminano, da una membrana 
trasparente, chiusa da ogni lalo, la quale, allo svolgersi delle 
foglie si tende longitudinalmente, si disarticola alla sua inser- 
zione che è amplessicnule, e quindi rimane disseccata al di 
sopra dell'inserzione delle foglie. 

Nella membrana qui descritta, l'analogia induce a ricono- 
scere il prodotto della saldatura delle due coppie di stipole in- 
terne, e quindi in questa specie, come in tutte le altre che al 
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pari ili questa hanno corpi Stipolari interni, le foglie, nell'eliaca 
della loro vita gemmaria, non «min coperte dulie stipole loro 
spellanti, ma bensì da quelle licite foglie loro Antecedenti , il 
che non è nelle .specie che come le Canonie, Hydrocolyle ec. 
hanno i corpi stipulali o laterali O esterni, poiché in queste 
lo i. ■. I servono da immediato iuvulucro alle foglie cui esse 
appartengono. 

I corpi stipolari dell ' flylrocotyle, come pure quelli della 
Psycholvia, non sopravvivono allo sviluppo della Foglia cui ap- 
partengono, ma quello avvenuto si distruggono con uno sfacelo 
piuttosto sollecito. 

L'esislen7,a delle stipole nell' Uydrocntyle non fu già inav- 
vertita per il passalo, ahbenché autori moderni mostrassero 
6' ignorarlo, (V. Bartlìng loc. citi, Atti della seconda Riunione 
delti Scienziati Italiani pag. i53). Infiliti trovansì menzionali 
dui Richard nella suo Monografia del Genere Hydrocolyle, 
Bruxelles 1820, e dal Prof. Gaelano Savi nella descrizione del- 
l' Jlydrocotyle natans inserita nell'opuscolo Intitolalo Pupillo 
di piante (V. Nuovo Giornale dei Letterati, Pisa 18-17, '■ XV 
pag. (85), e in fine sono ancora descrilli dal Prof. Berloloni 
colà dove nella sua Flora italica fa parola delle specie di qucslo 

La struttura degli organi deli'//j(/joco(;'fc, qui sopra de- 
scritti, è cos'i evideule nenle stipolare, e diversa tanto da quella 
di qualunque siasi dilatazione della base della foglia, da non 
esser possibile di equivocarla, e a parer mio da ora in avanti, a 
meno che non si voglia essere incoerenti, non si potrà più dire 
in ossequio di un' analogia malintesa e esagerata, che le Om- 
brellate tutte mancano di stipole, c che, conscguentemente a 
ciò, gli organi situali lateralmente alle foglie nell' J/ydrocotyle 
non debbano esser considerati come slipule, per quanto ne ab- 
biano lutti ì caratteri. 

Olirei mentovali, in alcune Ombrellate vi sono ancora alti 1 
organi che in penso potersi del pari considerare come stipole, 
e questi sono certe espansioni foliacce collocate ni di dentro 
della base delle foglie radicali, che le IV u. comparire sic- 
come munite di ligula, C che per un certo tempo involgono 0 



Dlohlzoa by Google 



6 

difendono la parte superiore dui caule tuttora allo stalo 
gemmario. 

Io ho osservalo quest'espansioni nell' Oenanthe pimpimUoi- 
iles Lin. , mU'jEgopodium Podagraria Lio., e son cerio che 
tali organi anche per iì passalo sarehhero sitili considerati co- 
me corpi stipolari interni, se non si fosse generalizzato il prin- 
cipio, che l'Ombrellate mancano di tali organi. 

Ma ora, che dietro quanto ho esposto in proposito àeW'Jfr- 
drocotyle, resulta chiaramenle In falsila di tal principio, esso 
non sorgerà più quale ostacolo ad ammettere le stipole in quelle 
dell'Ombrellate ove si presentano organi che ne hanno i carat- 
teri, come non Io fu ni De Visioni per ammettere le stipole 
nelle Araliacee, ove il De Candolle, attesa la loro grande affi- 
nila con le Ombrellate, le voleva negare. (V. Atti della secon- 
da Riunione delti Scienziati Italiani luog. eh.). 

Ed in proposito del criterio, che ci deve esser di scarta nel 
giudicare della vera natura degli organi che appariscono quali 
stipole, riflettiamo che fra i corpi stipolari e l'espansioni della 
base delle foglie, con le quali i corpi stipolari facilmente si 
[tossono confondere, non vi ha una differenza organica molto 
rilevante, essendo amendue formati dalli stessi organi elemen- 
tari, dotali delle slesse funzioni, e provenienti dalla slessa cau- 
sa, dall'emersione cioè dei tessuti del caule, che si opera presso 
i nodi vitali, riducendosi l'unica loro differenza alla direzione 
che prendono questi tessuti, per cui essi danno origine a corpi 
stipolari, se lai direzione è parallela o divergente da quella dei 
tessuti della foglia, e costituiscono la foglia se convergono con 
la linea mediana di questa e se vi sono in continuità. (V. Saint- 
Hi lai re, Morphologie vegetale pag. i8<))- 

Resulla adunque da ciò, che ancora in teoria la differenza 
che si ammette fra le stipole e le attinenze basilari delle foglie 
è così leggera, da con esser possibile il credere che essa voglia 
mantenersi costantemente in rapporto con l'esistenza d'altri 
caratteri di maggior importanza, ma che invece sarà più ra- 
gionevole il pensare che tanto lieve modificazione d'organismo 
potrà occorrere o mancare, ancora in forme fra loro mollo af- 
flili . 
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Tiil consegnenzn dedotta dn vedute puramente teoretiche, 
è pienamente confermata dai falli, ed ognuno che abbia ancora 
non multo eslesa cognizione di Botanica comparata, potrà ram- 
mentarsi un' infinità d'esempi dell'incostanza del carattere 
trailo dulia presenza o mancanza delle stipole, qualora si vo- 
glia usare come distintivo, io non dirò di un gruppo dell' im- 
portanza ed estensione delle famìglie, ma ancora di gruppi 
d' inferior grado, quali sarebbero i generi, e le specie, Ed a 
conferma di quanto qui dico valgano i seguenti esempi . 

Nel genere Salix la pluralità delle di cui specie sono dotate 
di stipole, alcune ve ne barino che a me costantemente ne sono 
comparse mancanti (tale sarebbe \'ìiyppt)p!u:vjt>!i^i). rd ullre 
idi cui individui possono da un anno all'altro perderle od 
acquistarle, o sivvero presentare in lor vece delle piccolissime 
glandolo (come il S. mirila). 

I nodi vitali appartenenti ai rami degenerati in spine del 
Cratiegus pyracanlha Pers. mancano di siipole, mentre stipole 
si trovano nei rami bene sviluppati, e ibridi della medesima 
pianta . 

Nel Crattegus 0.*r accintila Un. e nel Lathyrus tenuijblius 
Desf. si hanno negli slessi rami eslipoluie le 'foglie inferiori. 

Fra i Tropawlum vi è il tuberonun le di cui foglie alla base 
si presentano munite di piccole stipole, il pcregrinum che le 
ha tu Me eslipoluie, e il majus che ha le due prime foglie 
radicali stipolate. mentre che tutte le altre sono estipola le. 

Nei generi lirlianthemtim, Euphorbia, Arenaria, è notissi- 
mo che si conlengono e specie eslipoluie ed altre stipolate. 

Le Leguminose e le Aroidee noverano fra di loro generi di 

mentre cheY pluralità dei generi della pi ima famìglia iianno 

Edwardsia Salì.h., CalpurniaE. Mey., firgiÙa Lam., Cladiastìs 
Iì.if., Styplmolobium Schotl., Bowdichia H. B. K. che tulli pure 
ne sono privi ( V. Endlìcher Genera plantaruni): ed [in quanto 
alla seconda famiglia, cioè all'Aroidee, che in accordo all'orga- 
nizzazione generale delle monocotiledoni sono per la maggior 
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parte estipola! e, si trovano i peneri Philodendron Scholl e 
JnOiwiwn Schott (V. luog. cii. ) ie di cui foglie sono munite 
dì corpi stipolari esterni di un sol pezzo, insolventi perfetta- 
mente la foglia cui spellano, mentre questa è allo stalo gem- 
mario, e quindi per lo svolgersi della medesima deiscenti in una 
linea longitudinale, corrispondente alla costola della foglia, e 
sospinti dal lato opposto del caule ove per qualche tempo per- 
sistono . 

A complemento di tutti questi falli, dimostranti quanto 
spesso le specie più affini possano fra di loro diversificare per 
ciò che spella la presenza 0 mancanza delle stipole, aggiungerò 
ancora il caso da me osservato in una messa di Castagno d'India 
Msculus Jfippocaslanuin Lia., specie costimi emente eslipolaia, 
i di cui piccioli alla buse presentavano due appendici fol iacee 
simili alle slipole picei ola ri delle Uose. 

Dietro tutto ciò parmi a sufficienza dimostrato che onde dar 
giudizio sulla vera natura delle espansioni che possono accom- 
pagnare la base delle foglie, non convenga più fondarsi sulla 
conformazione delle specie affini , ma che fissati i caratteri delle 
slipole, debhansì considerare come tali tutti quegli organi ove 
sì riscontrano, esistano o nò nelle specie affini. 

Ho già mentovato uno dei distintivi delle slipole, quello 
cioè di esser formate da fibre che hanno diversa direzione di 
quella propria alle fibre delle foglie ; rammenterò ancora che 
ne forma altro distintivo il precedere nel loro sviluppo le fo- 
glio, e l'essere tirila prima eia di queste, rispetto alle medesime, 
di una dimensione maggiore di quello che lo sai .timo nel se- 
guilo, allorquando per il perfezionarsi della messa cui appar- 
tengono, la lamina acquista comparutivaineiilc ad esse uno svi* 
luppo di gran lunga maggiore. 

Guidato da queste nonne son costretto a considerare sic- 
come corpo stipolare ancora quella membrana ascellare la quale 
nelle summeulovalfl specie di Oenantìte, e d'jEgopodium ho 
dello servire ad involgere la gemina, ed egualmente come sli- 
pole, d'accordo con quanlo il Chiari**. Prof. Roberto De Visiani 
ne scrisse, considero ancora quelle appendici che esistono alla 
base dei nicciòli delle At aUacec, avvertendo m tal proposito 
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che silfatlo modo di vedere trova In più ampia conferma nell'or- 
ganizzazione che le medesime appendici presentano, alloro- 
quando sono studiate nelle giovani messe. 

All'opposto poi, fondandomi sempre sullo slesso principio, 
devo cessare dal considerare i viticci delle C nem bi iacee quali 
stipole degenerate, poscia che nella tenera messa esse sono, ri- 
metto alla foglia, di una dimensione notabilmente più piccola 
di quello che poi sì mostrano nel seguilo, e ove anzi acquislano 
ragguardevole sviluppo, ramificandosi e acquistando i caratteri 
che son proprj ai viticci. 



